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STEFA1\O ZUCCHETTI 

PRl àlE OSSERVAZION I SUI M INERALl N LCHEl tll"ER l 

C ...... ER.RO - N I CHEL NATTVO E SOT.lFURT) 

I N SEH,PEN'I'IN IT.I DE T.JI:"A LLGURI A 

RIASSUNTO. - Si segnHIa. la. prewnz,~ di minerai, metalliei del niehel nelle 
~e rpontilliti eoml)rese nella formazione ofioli t ica della Liguri:l, sia. in quella occi· 
dentalo (c: Gruppo di Volt!"] .. ), sia in qU611,~ orientalo (formazione flysehioide degli 
argilloseisti ofiolitiferi). 

l prineipali minorali reperiti o doserilti sono un ferro·niehel uativo ed alcuni 
solfuri, quali henzlowoodite, peutl:mdite, rniller lte e bnlvoite. 

Si confrontano le mineralin:u;mni dci due gruppi liguri fra loro e con ,Ulll' 

l<lghe rnincralizzazioni riscolltrale in prceedenz<L ili !!Cqlentiniti delle Alpi ooeidentali. 

SUMMo\.RY. - Thc llresenee of metallie niekel millerals is reporte<! in t.he 
gorpontinite8 ineluded in the 0llhiolitie forn'atioll in Liguria, holh in the wcsteru 
(c:Voltri Group .. ) and in tho oo~terll (c: ophiolitie ~hales .. flysch fornmtion). 

Tho rnaill foun(1 and de~eribod ",illeral~ Rre R uati\"e niekel-irOIl Rnd some 

~ulphid08, sueh as heazlewoodite, Ilontl'lIulito, millerile Il.nd bravoile. 
A eOIHllari!;OH is made of Ihe ruineT<lliza.tions or both ligllrian gro\lp~ lo eaeh 

othor and lo n.nalogous mineralizlltion~ pre,'iou~ly found in serpeutin;1es of the 
we<lwrn Alpi. 

Considerazioni introduttive. 

In occasione dci 26" Congresso della S.LM.P., svoltos' a Roma nel 
settembre J969, ho dato notizia del reper imento d i min erali niehelifel'i 
sia nei giacimen t i di serpentinite lImiantifera di Balangero, in provin­

cia di Torino, e di Sam peyre, in provinc ia di Cuneo, sia nelle se rpen­
tiniti Ilon amiantifere di numerose altre localibì , site lIell 'arco alpino 
occidentale, nelle Pl'ovineie di Tori no e di Aosta [I]. 

Lo studio avcva prcso l 'av\,jo in connessione col problema del ri­
cupero del nichel dalle scrpentiniti, in particolare da quelle amicUlti-



, 
fere [2], da. tempo prospettato in Ita lia [3 J, ma non ancora realizzato 
su scala ind ustl"iale, forse an che PCI" le insufficienti conoscenze che si 
avevano sulla na tura dei minerali nich eliferi in esse contenuti (1). 

A Balangero Ilvevo individuato un fer rO-ll iche\ nativo, del tipo 
della josephin ite, di composizione prossima ad FeNi~ , associato ad al­
CWli solfuri nieheliferi, quali la pentlallditc, la heazlewoodite, la bra­
voite, la. mill el"ite (ci(ì che rappresent.ava una novità in senso assoluto 
per il nostro paese), precisandon c la dist,ribuzione nell'area coltivala 
ed in altre "iciniori [4, 5]. 

Avevo successivamente preso iII esame la serpell tinite del giaci. 
mento Bmiantifero di SU lll peyrc, in Val Val"aita, e, per utili confronti, 
quelle prive di fibra di numel'ose locll.litìl delle Alpi Oceidentali, pre­
cisamente delle Valli del Sangone, di Susa e d i f-1anzo, in provineia 
di Torin o, e di quel le di Gressone)', Ayas e Valt.ournanehe, in pro­
vi ncia d i Aosta [Gl, 

T.JO studio condotto sui materiali l'accolti mi aveva consent ito di 
r iscontrare un quadl'o dei minerali metallici ( in particolare niehel i ~ 

feri ) abbllstanza unifonne in tutte lo sel'pell ti ll iti esaminate, simile Il 
quello osservato nel giac im ento di Balangero. 

Pur' tenendo conto dell e differenze nelle di verse zone e nei diversi 
campioni st ud iati di una stessa zon1l per quanto eoneerne frequen7.a, 
distribuzione, dimension i, forme, associazioni e l'elazioni dei vari min e­
l'ali, avevo potuto fOI'uire una descrizione unitlll'ia delle varie minera­
li7.zazioni, eosì compen diata. 

min erali metallici , in gran parte ni cheliferi, individuati Ile ll e 
yarie serpenti niti stud iate erano; 

magn etite, ferro-nichel nativo, pentlalldit.e: pl'esenti pra.ticamente 
in tutti i campioni di ogn i zona ( il ferro-nichcl, in particolare, è ri. 
sultato presente in t utti gli oltl'e dueccllto campioni di scrpentiniti 
più o meno amiant,iferc raccolti sistematicamente lungo i vari gl'a· 
doni della milliera di Blllallgero) ; 

C') Si tenga proscuto che i calcoli di eublltura effettuat.i sul giaeimento di 
soq)enli nite ami'lntif()ra di Balangero fanno aoseendere a qualche decina di milioni 
di metri cubi il volume dolla roeda mineralinata iu vista, di eui è now il tenoro 
medio di nichel, già ,·alutato da. s tudi preco(len!i intorno allo 0,]7-0,18%, o eho, 
in eonne88iono con In produzione del1:~ miniera, si può \'alularo in oltre 3,000 t/ a 
il quantitativo di nichel get.t.alo in di~e."l.rica. 
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hea.zl ewoodite, bl'avoit e : pI'esenti in pa,recchi camp ioni (li <luas i tuttc 
le zone; 

mackillawite, p'irrot illil, calcopilTotilla (pl'Obabile) : presenti in pochi 
campioni di ,ii cune zone; 

millerite, cobalt(}-pentlandite, va lleriitc : lll"eSenti 111 a lcuni ca mpioni 
del giacimento di Balangero. 

LI fel"l'o-nichel nat ivo, in queste se l'pentiniti , è disseminato COli 
una certa un iformità, in minuti individui - di dimensioni massime 

sul millimetl'o, freq uenti fl"il pochi centes imi ed alcuni decimi di milli­
metro - aventi fOI'ma ap piMlita , di lamine sott ili , a contol'lli quasi 
sempre molto ilTegolari, tortuosi e 'sfl'a ngiati, e, solo subordinatamente, 
di eristall illi con ab ito idiomGI' fo o subidioillorfo ; molto !'uramellte è 
distribuito in esili venule, 

Ile lamine di felTo-llichel rieo l"l"ono sovente isolate nelle serpenti­
niti, Ilon assoeiate ad 11ltri minerali metallici, incluse sia nell 'aggrc­
gato feltrato di lamclle antigoritiche di elli sono costituite essenzial­
mente tali rocee, sia talol"il nelle minute fratture dei più comuni ac­
cesso ri, qual i I 'olivil1a, i pil'()sseni , gli an f iboli, o nei nastri di serpen­
tino eostituenti il tipico reticolato a maglie Il egli individui di olivilla 
od anche, meno spesso, fra le fibre di crisotilo. 

1\1a alt rettanto sovente esse, anzichè sole, sono intimamente asso­
ciate ad WlO o più solfuri nicheliferi (]lentlandite, heaz lewoodite, bra­
voite, miller ite) oppul'e, meno spesso, alla magnetite, o molto rara­
mente alla pirrotina, 

Anehe i solfuri nicheliferi sono disseminati nelle varie serpentiniti 
in cr istallini di minute dimens ioni, sia isolati, sia associati fra loro o, 
com e detto, col felT(}-niehel, che talora. sostituisce più o meno estesa­
mente la pentlandite, 

[ J(l considerazi oni che SI potevano fonnulare al termine di quello 
studio erano le seguenti: 

il nichel nelle serpentiniti studiate è legato non già esclusivamente 
ai minerali sUicatici, come riten uto in passato, ma., ulmeJlo parzial­
mente, a i numerosi minerali metallici identifiCHti e descritti ; 

il ferro-nichel nativo e la pentlandite, ]ll'esenti in tutti i eampioni 
di tutte le zone studiate, sono da considel'arsi quali normali mine­
rali aecessori di quelle serpentilliti, siano esse asbestifero o meno; 
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gli altri solfuri n ichelife r i SOIlO distrib uiti in modo mello uni forme 
c, talora, con carattere di occasionalità; 

la presenza di questi millcmli ni chcliferi è indi pendente da quella 
del, crisotilo; 

in numerose per idotiti esaminate, poco o punto serpentinizzate, il 
felTo-nichel è assente, così cOlll e lo sono altri minerali metallici dci 
niche l, ad eccezione di minutissimi individui - osse l'va.ti solo in 
alcune delle sezioni luci de studiate, disseminati irregolarmente ncJ!a 
!'occia - che si possono riferi r'c Ill!a pent landite, anche se, a. ca usa 
delle dimensioni molto piccole, la diagnosi !lOIl è assol utamente certa.; 

ci rCI1 la genesi dci ferro-nichel , fi no a llora cont rove rsa, non si p:). 
teva accettare l ' ipotesi, fonnulata ad esempio da Niekel [7] per 
il minerale I"eperito nelle se rpentini t i asbestifel"e dei giacimenti ca­
nadesi di Asbestos c T hetfùrd, che esso si sia formato contempora­
neamente a..lla scrpentinizzilzione di origilllll"ie peridotiti, ma esclu­
sivamente mediante l 'util izzazion e di una parte del nichel contenuto, 
come elemento , 'iCln"iante del magnes io, nei silicati primari e ll1obi­
lizzato nel pl'Ocesso metamorfico" ì\elle scrpentiniti studiate, il fe r ro­
nichel è infatt i frequentemente associato eoi solfuri, in ispecie con 
hl. pentlandi te, che talora ne viene wsti t.u ita, in cl usa in forma di 
veri e propri I"elitti , in tal uni cusi trattuudosi di unII. vem e pro­
pria pseudomorfosi: pcl" cu i si deve amnwtte l"C che almeno una part e 
di esso si sia generata pel" LI"asfOI"mazion e d i solfuri " D 'a.lt ron de, re­
lazioni d i interdipeudcnza fm reno-n ichel nativo e solfuri nichel i­
feri nelle sel"pentiniti già erano state rilevate da altri Autor i, ad 
esempio da De Qnel"vain [8, 9], A"ias e CAi llè r"e [10 ], Pieot [11 ], 
Krishnar"ao [121 e Hamdolu" [13] " 

Quest.i, in pa.rticola re, sulla scorta delle osservazioni effettuaUl sulla 
josep hini te dcl l 'Oregon (masse boìrioidali, aggregati muschiformi , de­
posiziolle r it mica con I"ame na tivo, rapport.i coi li toid i) lUi escluso che 
la deposizione del min e,"nle sia avvenuta ad elevata. tem peratura, tanto 
meno qual e prodotto di segregazione magmatiea, come ipotizzato in 
pass.'l.to" 

r n accordo con tali risultanze, anche per il ferro-nichel stud iato, 
si potevI! I"agionevolmente pensare ad una sua deposizione tal"diva nella 
ronnazione delle ser"pcntiniti, eome d'altronde testimoniato dalle sue 
relazioni sia co i minerali metallici che COli quelli li toidi. 
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I minerali nicheliferi. 

Rilevata quil'lpi la diffusione di minerali meta ll ici del niellel nelle 
serpentiuiti piemontesi cd aostane, ho iniziato lo studio, con uguale fi­
nalità, delle ultnlllHlfiti che, affiorando su vaste aree, sono comprese 
nella fo rmazione ofiol itica della l.liguriu, sia in quella. occ identale che 
nell 'orientale, c desider"o qui esporre alcuni risultati preliminari di 
questo studio, sulla. seOI-Ia dci dati di osservazione fillom acquisiti. 

l"ig. 1_ - J\1ierofotografia di ~02ione lueida. di ~erpelltin ite banehiforllle 
dei dintorni di Ro~~iglioue (Gruppo di Voltri )_ f'erro-nichel nativo (F), hea'l.­
lO3ll"oodilo ( H ) e nIRgnetite (M ) (solo pol'lrlzzatore; ingr. lino :NO)_ 

Com'è Ilota, le ofioliti liguri SOIlO distribuite in due distinte zone, 
cui corrispon dono due diversi ambient i metamorfici, l 'uno di tipo al­
pino, nella L iguria occidentale [14, 15, .1 6, 17, 18]. l 'altro di tipo ap­
penninico, pr-cyalcnlemcnte ll ella parte Ol-ientale della regione [19, 20, 
2 1,22]_ 

A grandi lince, si può ricordare che nel primo gruppo (indicato 
nella letteraturl~ come II: Gruppo di Vol1l-i ») le ofioliti ricor rono in un 
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contesto metamorfico ca.l'aU cl'izznt.o da Ulla fase precoce di alta prcs­
sione, con fac ics di scisti a glaucofllne ed eclogiti, cui si sovrappongono 
associaz ioni in fllc ie:; di &listi Vl'rdi [23J. Le ultl'amafiti, p iù o meno 
profoildnmcnte serpentinizzate, SOIlO predominanti dspetto ai gabbri 
e sono associate a calcCl;cist.i, prasiniti ed anfiboliti: preselltallo le più 
svariate caratter istiche di aspetto, colore, tessitura, struttura. I mine­
r-ali del serpenti no 80110 in genCI'C rappresentati da preva lente alltigo­
]'ite. con subOl'dinllÌO crisotilo. 

Fig. Z. - Mierofotografia. di ~czio"e lueiùa di ~eq)enti ll i!e dei dintoflli 
d i Arenzano (GrIlIIVO di VoltTi). Heazlew{>\)(]ito iII minuti illdh-idui (bian­
chì brillali!; ) disseminati nellll roccia (solo polariz~atore; ingr. \ill . SO). 

Nel secondo gruppo, svil uppato in preva[enza. nella [,iguria. OI"len ­
tale, da lla Spezia 11.[ Chiavarese e, \'el"So l'entroterra , f ino a.lla Val 
'l'rcbbia, [e ofio[iti sono rappresentate da peridotiti, più o meno inten­
samente serpentinizzute, da gllbbri e da diabasi massicei o 11. pillows 
ed appartengono alla fo rlllazione f[yschioi de degli «argi [[oscisti ofioli ­
tiferi» [241. in eui è am piamente ruppl"esentata la facies Il prehnite­
pwnpellyite, il Ì(.'StimOllill nza di un !unbiente di debole metamorfismo 



OSSERVAZJOSI St;1 ?I ISERALI NICHELIFEIII nELI,", L IOURIA ~ 

regionule [25]. 1.JC scrpentiniti SOIlO per lo più rapp resen tate da ter­
mini li. lizfl.rdite [26J (' erisotilo. 

Vencndo ora Il dire dei minerali nieheJi[eri, inizio dal c Gruppo 
di Voltri:t. Le cam pionllt.ure sono stnte effet.t.uate nella zonn meridio­
nale costiera (da Albisola a Varn)'.ze, nd Arenznno, a Volt.ri) e nel· 
l ' immediato entroterr!!. [27, 28, 29J; lungo il lIlargine orientale, che 
si estende (ht Sestri Ponente, attruverso i Pinni di Praglia, fino a Vol­
taggio; lungo la fll sc ia a Nord d i Voltri, per Campo ùigUl·e e Rossi· 

l'ig. 3. - Microfotogru ria di sezione lucida di ~erpOl\tinite dei din torni di 
Spigno (Valle della Bormida). Piaghe di pentlandile (fOlo pola.riuatou; 
ingr. lin. NO). 

glionej nella parle eentrll.le, nei dintorni di T iglieto ed Urbe [30]; 
infine nelln zona occ identale, nei dintorni di Sassello e Pontinvrea, fino 
alle estreme masse isolate delhl Valle Bormidn, da Cairo Il Dego, a 
Spigno. 

Giova ricordare che per alcune scrpentiniti di QUesto gr!lPpo sono 
noti i valori del cont enuto in nichel, i quali sono di un ordine di gran­
dezza che si può definire «abituale », cioè compresi fra 0,1 e 0,3%; 

Rell4ieQ"r; 8. 1.J,(.P .. ~ 
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ad cscmpio Pcnco 131 I, HllllliZZllndo sc rpcntiniti ban ehifonni dei din­
torni di Hossiglioll<', 11 (·lh~ Valle Stura di Ovada, 1 1I~ detenllinllto, su 
3 ctl mpioni, tellori d i NiO puri IL O,2~ , 0,20 e 0,24 'ì'o rispetti Vilmente. 

Jl quudr'o de i llIi]) endi me\Hllici dci nichel riS<:Olllrati si è rivelato 
amdogo Il quello delle sl' r]>c uti niti dell 'm'co lIlpin o occidentale, per 
quanto attiene al1n loro natura, ai caratteri di formll e di dim ens ione, 
ili loro presentarsi 11('111) rOéc i/l. ; finora nOli ho però riseontrnto quella 
uni formitlÌ nell a frl'quell zH (' nell a regolare distribuzione di quest i 

}o'ig. 4. - )lierofo t ogrllf i l~ di sezione. lucida di I!eq Joenti" i te dei d intorni 
del Colle del Giol'o (GrUJlpO di \ToltTi). l l illed le. (al eel1lro), h. t u; s i in­

t ral· ... edono tracce ùi staldnture. Gl i altri minnti grllnuli chiari sono di 
mngnct ite (so]o po]arizzntorc; ingr. lino 240). 

min ct'nli, <Iuello eh" si potevll d"finil'e un mOllot.ono ripet el'si nella 
\01'0 ricorrenza. ne lle vnl'ic se.rpenliuiti a llora eSlLminate c che. HVe"1l 
consent ito mIa de-scrizione unit !lria delle diverse mitH' rulizzazioni . 

l mineral i Illctll.lliei ni chelifer i sono alleora. un fe r rO-lliehel nativo 
(Iig. 1) ed i solf uri <Iunli III. he.llzlewoodite (figg . .l , 2), la pentlandite 
(fig. 3), la bra"oite, la mille rite ( fig, 4), in minuti individui lamel1ari 
o granulari, irregola rmente disseminati, isolati oppure più o meno in-
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timllment e U880c iflti fru 101'0 o eOB lu maglH:ti le, di dimensioni fre­
quenti in to rno a O,lmlll , lalon1 di pochi decimi di millim etro, ecce­
zionalment e fi no a circa lllllll . 

E ' per Ì> dn. precisare che il minerale più frcqucnte sembrn essere 
la heazlewoodite ( rig. 2), nnche se mallca in quulche zona; il [erro­
nichel non è un normale uccessOI' io, come nei tipi nl pini occidentali 
stud iati, mll ricorre solo qlln {' Ih, in alcune delle serpenti niti CSIlmi­
nate (così, ad esempi o, è beli ra ppl'ese nt ,no in quelle della Va lle StU1"II 

Fig. 5. - Mierofotografia di >;('~ iolle lueida di IICq /c llti llite dei dintorni di 
Roceheltll Varn. Gruppt) d i pIaghe di terro-Iliehel nat i\"o (solo polariua. 
to re; ingr. lin. 240). 

e dciI 'cntl'oterra di Varazze-Albisola., mentre non è stalo finora rinve­
nuto nei llumerosi camp ion i rnccolt i nell 'area costiera); llnehe la pre­
senza dell u pCll l lundite è irl'cgolarc, mentl'e pnrc essere meglio ntp­
IlI"esentata la mi llerite. 

Passando ora a lle u ltnlllul f it i d i ambiente nppenllinico, esse sono 
distri bui te iII due distinti gruppi , l 'uno di più am pia estensione, nella 
IJiguria orientale, l 'altro molto più r idotto, sito ad ovest di GenovfI , 
Il contatto del mH l"ginc odent nl e del «G ruppo di Vol t ri • . 
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Nel primo gnlppo si possono individ uare quattr'o distinti ammassi 
di rocce peridotiti co-scl'j)cntinitiehl', situa ti in zone che - con riferi­
men to alla 101"0 posizione topograficlL e secondo i CI'iteri seguit i ad 
esempio da Galli nel suo studio pet rografico sulla. formazione ofiolitica 
dell 'Appennino l ,iglll'C, avente ]>er" oggetto p ropl'io Queste !'Oece [321-
vengono indicnlc, 1\ partire da or iente, come: 

Fig. 6. - M.ierofotografia di sezio tl(l ludo:lll. di serpentinite (lei dintorni di 
Rocchetta Vara. Gli j"dividui billllchi !WlIO di helldt.>woO<.lite; quello indi· 
cat.:. oon }' è ferro-nichel na livo (solo polari~7.atortJ; ingr. lin. 240). 

zOlla della Val di Vara, IL nord di [ JU Spezia [33, 34, 35]; 

zona di J..evanto-Bonas.<>o!u.-Passo del B nlcco [36, 37] (dove fm l 'al­
tro ricorre la breccia cnlcarea ad individui di rocce ofiolitiche ben 
nota come « rosso di Le,'anto» [38, 39]); 

zona di Libiola.-H.eppia-Val Gruveglia-Monlc Alpe [37 [, nel din torni 
di Sestri JJC"Clnte; 

zona di i'lIonte Ajonil-Pllssi cl 'E sula e del GifM roco-Rovegno [40 J, 
lungo il confi ne fra Liguria ed Emilia, dall 'alta Val del TUloO sino 
all'alta Val 'l'locbbia. 
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A queste quattro zone i: d1l nggiwlgel'C quelht gilì citata di mo­
deste dimension i, sitll ad ovest di Genova, che rappresenta il lembo più 
occidentale della fO l'lllllZiolle ofiolitica. dell'Appennino Ligure e che 
può essere definita come ; 

zona di Panigllro-Cassinelle-i\lonte Ramazzo, estesn come sottile fa­
scia a nord di Sestri Ponente. 

f'ig. i. - Mierofotografia tl i !lOZione lucida di ~erpcntinite dci dintorni 
di De i"lt Mnriua. Gruppo di granuli e Illlllclle di ferro-nichel IU1-ti"o (~OIO 

polarizzatorCj in!!,r, lin. 2-IOì, 

Finora. le enm piollatu rc sono state effetlunte nella pl'lma zonli 
(Val di Vara), nella seconda ( l.Jc\'anto e dintorni) e nella quinta (ad 
ovest di Genova); sCllrsamente 1'f1 ppr<!Sentata i: hL tena zolla (dintorni 
di Sestr i l lCwlllte), mentre IlOll ho /lllcora potuto pl'endere in eOllsi­
derazion e la qU/lrt n. eMonte AjOlHt C dintorni). 

E ' iUllflllzitutto utile l'icordnre i valori del contenuto in nichel 
determinati da Galli [32} in nlcune ultnlmnfiti di queste cinque zone 
aJ)J)enninichc ; essi sono i seguenti; 
nella zona della Vnl di \7a ra, su un a peridotitc lherzolitica di Veppo, 

NiO = O,08% ; 
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nella seconda zona, su due sCr l)cnti nitì, l'una raccolta pt'esso il bivio fra 
le strade per Dei"l1 e 1:..c"lI nto, ['altra presso Carro, NiO = 0,20% 
e 0,18% rispettivamente; 

nella tena zona, su unII se rpcn tinitc di t ,ibiola, ~ iO = 0,00% j 

nella zona di con fine fra Liguria cd Em iliR, su unII.. sC !'J)cntinite di 
M.te UoccheUa, 1'.'iO = 0,0770 ; 

}'ig. 8. - Mierofotognlfin di !leZione lucida di S(' rpenliuito dci din torni 

di Deh'lI :Marina. PIl'ga di terro nichel nativo illle~nta dn venuta di eri ­
llOli lo (8010 !KlI:lrizz:llorc; ing •. lin. e40). 

in fi ne, nella 1.011a ad ovest di Genova, su due serpclltiniti, raccolte Ilei 
dilltOMli din.'l.tc SpufiSuia e di Cassinelle, NiQ = 0,11 % e O,li% 
rispettinlmente. 

AI1COl"a Galli e Bezzi l4 1J, su un a ser pentin ite di Bnrgonasco, 

Ilei dintorni di Sest ri LeVllnte ( terza ZOJliL), hllnno determinato 
NiO = 0,23%, men tre Bezzi e PiCCllrdo [ .. 12], su due scrpent in iti di 
Clirro, nei dintorni del l'asso del Bracco (seconda. ZOIUL) ha nno trovato 

NiO = 0,27% e 0,22%. 
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T rattasi , cOlll e s i vedc, di tenori in gra n parte r ientraJlti in (lucI. 

l 'ordine di gl'lInde),;),;!l che, p CI' le ultl'lunafiti, ho de fi n ito COIllC c: abi· 
tuale :t. 

Quanto ai mincrali metallici dcI nicheL non ho ller ora. riscon­
trato differenze sostanziali rispetto Il quanto QSSCrvato nelle scrpcn­
tiniti del c: Gruppo di Voltri :t e delle Alpi Occidentnli: sono prCliient.i, 

}'ig. 9. - Mierofolografia (li "c7.ioli ll lueida (li c: nOS80 di LC\'anto :t. In· 
di,· iduo di l!c,lzlcU"oo<!ile (solo IlOlnriuntorCj ingr. li". 240). 

nei campioni delle diverse zOlle esHlIlinate, ancol"I\ un ferro-nichel na­
tivo ed i soliti solfuri, disseminati irregolarmente in minuti individui 
isolat.i o fra loro (lssociati, 1(' cui dimension i rarum ente superano 
0,3111111. 

Solo qmwHlo le campiollalul'c Sllrllllno pi ù dettagliate ed estese a 
tutte le cinq ue zonc prima. segna.late si potmlllto riferire i risultnti 
dello slud io ZOIUL Ile I" zonll c stll.bili re dei confronti fra. esse; per ora. 
]>OSSo, in viII preliminare, rllr presente che nelle se rpentinit i della 

prima. zonn (VIII di Vara) preva lgono il ferro-n ichel nativo (figg. 5, 6) 
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e la heazlewoodite (fig. 6); nella secon da zona (Levanto, Passo del 
B racco) ho rilevato una forte prevalenza di ferr(}.nichel na.tivo nelle 
se.rpentiniti (figg. 7,8), mcntro ilei II: l'OSSO di Levanto» il mjncralc 
scnz'altro più frequente è la heazlewooditc (figg. 9, 10), con molto 
subordinati ferro-n ichel e millerite ; nei pochi cam pioni per ora l'ae-

Fig. lO. - Mierofotografia di sezione lueida di • Rosso di Levanto ... Come 
in fig. 9. L'individuo si risoll'e in piaghe prl\'imento!Je (nieols non pe.tet­
bmante inuoeiatii ingr. Hn. !!40). 

colti nella Val Graxeglia ( terza zona) ho accertata la p resenza di Wl 

ferrO-nichcl nativo e di pClltiandite, tulvolla a.\tcrata in bravoitej in­
fine nella quinta zona., que lla ad ovest di Genova, il quadro dei me­
tallici niclleliferi compren de tutti i minerali finora. ricordati, ad eco 
eezione, per ora, della milleritc. 

Considerazioni conclusive . 

I risultati fin qui esposti e le conside..azioni al riguardo hanno 
ovviamente significato di pro\'visorietlÌ.; vogl io infatti sottolinea.re un· 
cora il caratte re preliminare di questo mio studio. 
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Scopo prill cipale è stat o {Ju<, lIo di segna lare la presem:a - nelle 
serpen tiniti ofiolit iche della l.Jigudn di ambi ente sia. alpino che ap­
penninico - di minerali metllllie i del n ic hel analogh i - almCIlO pel' 
quanto rigua rda la natura , la fonna., le dimellsiolli - a quelli rCI)criti 
nelle serpenti niti dell 'a rco a lpino occidentale e di stabil ire eooì un 
primo confron'o fra i diversi ambienti. 

Premal.u1'!l. mi pare ogni int erpl'e'llzione sulle dh'erse dist ri buzioni 
di questi minerali nichelifel'i, IWI' filI' luce sulle quali Sl1 dl innl111zi tutt o 
Opportuna UlllL phì precisa COIT(>IHZiol]{' coi ti pi litologici in cui ess i 
dcorrOIlO, 

Basli pensare infatti che llel grUPPQ delle IGeali ultrama[it i peri­
dotitico-Sl'fJ)enlinitiche è compresa tutta Ulla nlsta gamma di t ipi, che 
vanno da Ihcrzoliti felds patichl' c dUll iti fresche o poco serpentin iz­
zllte, 11 peridoliti l' rocce collega te profonda mOllll! se rpcntillizzat c, mn 
con evidenti cu ra tle r i or iginari tessi turali e struttural i, il serpentilliti 
tipiche, a serpcn tilloseisti , a !(' rmini con st ru tture tettonitiche, cumu­
litiche e di layering, ecc_ l2.1 ], 

Un 'esnltl~ defi nizione delle l·ela7.ioni fra tipi di minera li nich('­
li [cr i pl·csellti e grlIdo di seq )('nti ni7.7.117.ione delle u ll1'1I111 ll fi t i potrlÌ eo­
stituire un nuovo utile elemento di giudizio per una migliore cono­
SCCllZH di queste rocce e per una più chiara éomprensione dei \'Ilri 
p roblemi ad esse collegati l21, 23, 43, H , 45, 4(i, 47, 48], 

Non va infin o taciuto che - visti gli intereSS/l nti c sign ificat ivi 
risultati finorn ottenuti dllgli studi sulle serpcntilliti dell'arco a lpino 
occidenta le c della r,igu..i a. - non Sll rù inopport.uno, al fine di utili 
confronti, estendere lo ricerch e lllléhe all e ul trnmuJ'iti d i altre regioni 

italian e, s ill.lIlpine che appennin iche [49,50,5] , 521. 

TonItO, J&lillllo di- Geologia. e Giacimeltli MilteTllri dci l'oli/celtico, 8eftelllbr~ 1973. 
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